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MONTESILVANO – Scattano i divieto di spare botti di fine ed inzio anno anche a L’Aquila e Montesilvano.

Per quanto riguarda il capoluogo d’Abruzzo, l’ordinanza firmata dal sindaco Pierluigi Biondi prevede  il divieto “di accensione,
lancio e sparo di fuochi d’artificio, mortaretti, petardi e materiale esplosivo di qualsiasi natura”.

“Nel territorio comunale – è scritto nell’ordinanza – è consuetudine l’innesco di petardi, mortaretti e botti in occasione di
festività e ricorrenze come, ad esempio, la notte di San Silvestro. L’uso incontrollato di tali inneschi, senza l’adozione delle
minime precauzioni atte a evitare pericoli, e danni minaccia l’integrità fisica delle persone, degli animali e dell’ambiente”.
Tale divieto è senza limiti di tempo e non è pertanto limitato solo alla notte di Capodanno.

Il provvedimento, che richiama tra l’altro il decreto legislativo 47/2017 sulle disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle
città, ravvisa la necessità di tutelare “i preminenti diritti delle persone alla sicurezza, alla libertà di movimento, alla salute e
all’ordine pubblico”, nonché la pubblica incolumità.

Di qui il divieto prescritto dall’ordinanza, “salvo deroghe che potranno essere concesse dall’amministrazione, su richiesta
scritta e motivata e, in ogni caso, nei limiti consentiti dalla legge”.

Anche il sindaco di Montesilvano Ottavio De Martinis ha firmato l’ordinanza che vieta lo scoppio di petardi, mortaretti e
artifici similari di ogni tipo nei luoghi pubblici dal 29 dicembre fino al 6 Gennaio 2020.

Le violazioni alle suddette disposizioni sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma
da euro 25 a euro 500 euro fatte salve le sanzioni per ulteriori illeciti.

L’Amministrazione comunale intende anche appellarsi al senso di responsabilità individuale e alla sensibilità collettiva,
perché ognuno sia pienamente consapevole delle conseguenze che possono ripercuotersi sulla sicurezza propria e degli
altri. 

“Botti, petardi e fuochi d’artificio – spiega il sindaco Ottavio De Martinis – sono causa di ferimenti e traumi delle persone, ma
anche causa del disturbo alla tranquillità e al riposo, in particolare per alcune persone con disabilità, per anziani e anche per
gli animali la cui sensibilità uditiva, notoriamente conosciuta, può essere danneggiata irreparabilmente. Invito quindi tutti i
cittadini a non utilizzarli e a pensare all’incolumità pubblica, alla sicurezza urbana e alla protezione del patrimonio pubblico e
privato del nostro territorio. Usiamo sempre tutte le accortezze per divertirci in sicurezza e con la massima attenzione,
soprattutto verso i bambini e i soggetti deboli. Anche se in difficoltà di organico abbiamo, in accordo con il comando della
polizia locale, predisposto su tutta la città una adeguata sorveglianza”.

Anche il consigliere Giuseppe Manganiello raccomanda buon senso anche per gli amici a quattro zampe. “Come sollevato



dalle associazioni animaliste – dice Giuseppe Manganiello, consigliere comunale delegato Benessere Animale – lo scoppio dei
petardi e di altri botti recano non pochi problemi anche agli animali. Chiediamo a tutti i cittadini di fare la loro parte affinché
la festa possa svolgersi all’insegna della sicurezza, nel rispetto delle molte persone che vivono con fastidio lo scoppio di
petardi, oltre che di tutti gli animali, che spesso sono terrorizzati dai rumori. La reazione dei cani ai botti, infatti, è, nella
maggior parte dei casi, una reazione negativa: timore, paura, aggressività e sensazioni del genere rappresentano il loro
stato d’animo al momento degli spari. Il cane, come anche altri animali, ha un udito molto più sensibile del nostro, quindi si
può spaventare moto facilmente, ferirsi o scappare. I controlli su comportamenti irresponsabili, fonte di pericolo e di danno a
terzi, saranno effettuati come sempre”. 
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